
PADIGLIONE DEL BELGIO.

C om m issario ord in a tore  : G r. U ff. P A U L  L A M B O T T E , D irettore generale
on orario  de lle  B elle A rti e delle  L ettere  -  Com m issario  govern a tiv o
per le  E sposiz ion i d i B elle A rti.

I l tra g ico  a vv en im en to  che, im p rovv isam ente , p r iv ò  il B elg io  del suo 
beneam ato  S ov ra n o , e tu tto  il m on do  associò  al lu tto  del nostro  paese, non 
p o te v a  n on  essere degnam ente r icorda to  nella Sezione belga della  B iennale 
veneziana.

V i si vede  qu ind i, al p o s to  d ’on ore , il r itra tto  di R e  A lberto , m entre
1 busti dei n u ov i Sovrani, L eop o ld o  I I I  —  be llo  com e  San G iorgio  —  
e la  regina A str id  —  così graziosa, gentile  e buona  —  gli stanno d ’ ac- 
can to .

C odeste effigi, eseguite da  em inenti artisti, dinanzi a i quali g li augusti 
personaggi si son  degnati d i posare, figureranno certo  fra le opere più 
raggu ardevoli del Padig lione.

P oich é  la  B iennale offre  q u est ’a n n o al « R itra tto  » un p osto  prem i­
nente, c i è parso op p o rtu n o  di fa r seguire al g ru p p o  d i opere dei nostri 
m aestri p ittor i e scu ltor i d e ll 'o tto ce n to , esposto nel P alazzo  centrale della 
M ostra, q u a lch e  r itra tto  e  q u a lch e  b u sto  di artista, p iù  recente, d isp on en do 
queste opere  nel padig lione n ostro , in m od o  da  costitu ire una sp ecie  di 
bene intesa transizione verso m an ifestazion i più m oderne.

Q uesta idea c i ha con sen tito  di porre  so tt ’o cch io  ai v isitatori della  
B iennale a lcune opere  d i m aestri, g ià  celebrati, com e Jam es E nsor, Léon 
F réderic , F ranz C ourtens, G . van  de  W oesty n e , L ucien  W ollès, J . L audy, 
G . B a ltus , dei quali le  passate m ostre non  hanno p o tu to  ricordare co n  su f­
ficiente larghezza  le  precedenti e ta n to  apprezzate partecipazion i. In fa tti 
una  scuola  d ’arte cos ì num erosa  e  fitta , co m ’ è la  scuola  belga, p u ò  essere 
rappresentata  ad  og n i biennale so lta n to  da  alcuni nom i e non già  da 
tu tt i i suoi cap i d* og gi e d i dom ani. È  so ltan to  un p o ’ per v o lta  e con  
una scelta  a ccu rata  e selezionata che , nello  spazio  d i parecch i anni, tu tto  
c iò  ch e  costitu isce  la  sua forza  vera  e  v ita le  p u ò  essere riassunta e appesa 
alle pareti del padig lione .

La  m orte d i A rm an d  R assenfosse, il celebre artista  di L iegi così am ara ­
m ente rim pianto , con ferisce un  ch e  d ’attuale alla presentazione postum a 
delle sue pitture, dei su o i disegni e delle  sue incisioni che riem piono una 
sa letta  : p roprio  quella  ch ’egli stesso si era scelta  per una sua m ostra  p e r­
sonale.

D ’a ltro  ca n to  la  sensazionale ricom parsa , nel cie lo  delle effìm ere esp o ­
sizioni di B ruxelles, del p ittore  Jean  van  den E eck h ou dt, il solitario  della
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